
 
SONO ASSICURATO DAL COVID-19? 
 
Paghiamo fior di polizze assicurative, alcune obbligatorie, altre “consigliate”. La situazione del Covid-19 
porta molti imprenditori a chiedersi se sono assicurati da quanto sta avvenendo. In questo tessuto ne 
vediamo di tutti i colori: dai consulenti/brokers inetti (pochi, per fortuna) al rappresentante assicurativo 
reticente (nel dubbio: dire di no). 
 
Facciamo un po’ di ordine! Nel GD n° 917 abbiamo spiegato quale sia la (non) differenza tra una epidemia e 
una pandemia, con tanto di definizioni ufficiali e una legge che – giustamente – a livello svizzero parla solo 
di epidemia e non usa la parola pandemia. 
In questo GD vi spieghiamo quello che dovrebbero già avere spiegato i consulenti personali: come verificare 
la copertura. Non è possibile dare un’indicazione unica poiché vi sono decine e decine di polizze diverse, 
con condizioni a volte persino contrapposte. 
  
(1) 
Prima cosa è leggere il contratto assicurativo e verificare cosa vi protegge e risarcisce. Ricordarsi che 
nell’ambiguità vige la massima “in dubio contra stipulatorem”, ragione per cui il testo oscuro o 
contraddittorio va letto a favore dell’assicurato. Abbiamo così una prima scremata per capire che cosa 
potrebbe rientrare nel novero del risarcimento. 
(2) 
Verificare in particolare quanto è assicurato sotto la voce “epidemia” o eventualmente altri eventi di forza 
maggiore. 
(3) 
Se vi sono gli oggetti/situazioni assicurati (punto 1) ed è previsto l’evento dannoso che vi coinvolge (punto 
2), verificate se la situazione non sia esplicitamente esclusa oppure limitata da un altro capoverso 
successivo. 
(4) 
Una volta appurato quanto sopra, se emerge che siete assicurati, non abbiate paura a chiedere e insistere 
sulla richiesta di risarcimento, facendo preferibilmente capo al vostro consulente il quale dovrebbe avere il 
polso e la capacità di tutelarvi. 
(5) 
Non fatevi convincere – salvo che non sia espresso in maniera chiara e preferibilmente per iscritto – da una 
prima risposta negativa. Spesso si tratta di una risposta stereotipata e strategica. Nel prossimo GD n° 919 
daremo alcuni consigli come procedere con le compagnie, qualora il vostro consulente/broker/fiduciario 
non sia in grado di procedere o si rifiuti di farlo. 
 


